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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 17 Marzo, nella sua par- 
te ufficiale, contiene : 


Regio decreto, con cui è approvato 
il Regolamento per Ja coltivazione del 
riso nella provincia di Macerata. 

Regio decreto concernente i magaz- 
zini generali di Sinigallia. 

Re i) decreto a tenore del quale il 
termine per Ja presentazione delle 
domande di ammissione all’ Esposi- 
zione internazionale di industria ma- 
rittima di Napoli è prorogato sino al 
al 30 aprile 1870. 

Nomine nell'ordine equestre della 
Corona d' Italia. 

Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 


— E quella del 18 contiene: 


Regio decreto 13 febbraio che auto- 
rizza la provincia di Girgenti a sta- 
bilire e mantenere per 10 anni 13 bar- 
riere per la riscossione di pedaggi 
nelle localita indicate nella tabella an- 
nessa; 

Regio decreto 17 febbraio che rico- 
nosce alienabile un fondo demaniale 
posto in Radicena(Calabria Ulteriore 1%); 

Regio decreto 13 marzo che convoca 
pel 10 aprile prossimo il collegio elet- 
torale di Guastalla ; 

Disposizioni nel personale dipe 
dente dal Ministero della pubblica i- 
struzione. 


GIUSEPPE PARINI 


E 
I SUOI TEMPI 


(Continuazione e fine vedi N. 57, 58, 59, e 


Entra nelle carceri, le vede piene, 
ode il rumore delle catene, accompa- 
gnato da grida lamentose, si com- 
muove, e coll’impeto della sua lirica 
esclama: « O giudici inesorabili, so- 
spendete il colpo, eglino sono inno- 
centi; se posero le mani nella roba 
altrui, fu il turpe bisogno che ve li 
spinse. Invece di punire, quando uno 
è caduto, prevenitelo nel male, chiu- 
dendogii ogni via di cadere, e lo 
carceri allora diverranno inutili (1). 
Quello che più contribuisce alla civiltà 
ed al benessere di uno Stato si è la 
buona e bene indirizzata educazione 
della gioventù, da cui dipendono le 
future sorti di un'intera nazione; e 
non solo l'educazione dell’uomo, sì 
quella ancora della donna, la quale 
regge col doppio impero dell’ autorità 
e dell'amore la cultura degli uomini. 


(1) Il Bisogno, Ode. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senate del Regno 
Tornata del 17 marzo. 
Presidenza Casuti presidente. 
Sono dapprima convalidate le no- 
mine a senatori degli onorevoli Au- 
dinot, Errante, Sighele, Bixio , Jacini, 
Ciccone, Pisani, Rossi e Cabellu dopo 
di che si riprende la discussione della 
legge per scioglimento dei fendi nel 
veneto; della quale vengono appro- 

vati gli articoli 3.° e 4° 


Tornata del 18. 


La seduta è aperta a ore 3. 

È letto e approvato il processo ver- 
bale della precedente seduta. 

Sono introdotti nell'aula e prestano 
giuramento i nuovi senatori Pisani e 
Errante. 

Conforti dice come nella sessione pas- 
sata fu presentato un progetto di legge 
sui giudici conciliatori e ne era relatore 
il senatore Lanzilti. Dimanda che quel 
progetto di legge si metta all’ ordine 
del giorno per essere discusso. 

Presidente replica che quel progetto 
è d’ iniziativa parlamentare e deve 
essere riprodotto da qualche senatore. 

Conforli si assume l'impegno di 
presentarlo egli stesso, 

Si continua ia discussione del pro- 
getto di legge sullo scioglimento dei 
vincoli feudali nel Veneto e nel Man- 
tovano, 

Presidente apre la discussione sul 
terzo comma dell’ articolo terzo ri- 
mandato ieri alla Commissione. 

Poggi (membro della commissione ) 


anunzia che la Commissione non è 
d'accordo e chiede una proroga fino 
a dimani. 

È concessa. 

Siamo all’ articolo 4° del proggetto 
ministeriale e 5.° del progetto della 
Commissione, 

Poggi parla a lungo sul disposto di 
questo articolo; più particolarmente 
sulla natura dei feudi nelle provincie 
venete e mantovane, e sulle critiche 
condizioni in cui trovavansi prima 
del 1815 i beni fondi rispetto al si- 
curo possedimento per parte degli ac- 
quirenti. (Chiede dieci minuti di riposo). 

Prima di riprendere Ja discussione 
è introdotto nell’ aula e presta giu- 
ramento il nuovo senatore Audinot. 

Poggi continua il suo discorso e 
conciude col dichiararsi contrario al- 
l'articolo di cui è parola, qual è stato 
concepito dalla maggioranza della Com- 
missione con la quale è dolente di 
non dividere il parere su argomenti 
di tanta importanza. 

Sella (ministro delle finanze) pre- 
senta un progetto di legge approvata 
dall’ altro ramo del Parlamento. 

Anche il senatore Lauzi pronunzia 
un lunghissimo discorso favorevole 
all’ articolo in discussione proposto 
dal Ministero. 

Il sonatore Chiesi prende la parola 
per combattere le ragioni esposte da- 
gli onorevoli Poggi e Lauzi sulla in- 
terpretazione data dalla maggioranza 
della Commissione al disposto dell’ar- 
ticolo 4, secondo il progetto ministe- 
riale. 

Presidente attesa l'ora tarda ri-. 
manda a dimani la discussione, rac- 


Questo non doveva sfuggire alla mente 
accorta del Parini; ma abbracciando 
tulto con essa, mostrò coll’ esempio 
di Chirone, come deve essere indiriz- 
zato il giovanetto nella virtù, nè si 
astenne di lodare nella laurea, nella 
magistratura, nel pericolo quelle donne 
che alle altre doti proprie delle fem- 
mine accoppiano quelle dell'ingegno 
e del cuore. Ma quando le vengono 
dinanzi, nude il pett» e l’omero dei 
serici veli per seguire la maniera 
francese, eglr converte la lode in bia- 
simo, e col rimprovero a Siivia inten- 
de rimproverare tutte quelle che in 
tal modo si adornano. 

Nè il Parini per inculcar tali mo- 
ralità si serve della sferza del pe- 
dagogo, nè annunzia il soggetto di 
prediche in rima. Ma da ogni piccolo 
incidente trova modo di spargere le 
sue poesie di una dose conveniente 
di civile sapienza. Ode il muggiìto 
della tempesta? Ed eccolo trasportato 
a inculcare ai giovani utili consigli: 
non doversi affidare al mare per cu- 
pidigia di ricchezze, ma esser pur 
dolce e fruttuoso il coltivare la terra 
e piantare fruttiferi alberi nel terreno 
nel quale son nati, in mezzo alle care 
spose ed agli amati e teneri figli (1). 

Muore Antonio Sacchini egregio com- 
positore di musica? Egli ne rimpiange 


(1) La tempesta. 


le doti, enumera i pregi di lui e del- 
l’arte sua; ma implacabile altrove si 
mostra contro quegli inumani genitori 
che si resero colpevoli di mutilare la 
prole per crescerla a dilettare l' ozioso 
udito dei grandi (1). 

Nè pieno la mente di sì alti con- 
cepimenti si creda che ei si mostri 
indifferente allo spettacolo, della na- 
tura, alle lusinghe che Amore tende 
ai mortali. Egli era poeta, aveva cuore. 
Questo bastava perchè si sentisse com- 
mosso e ispirato nell'ammirare le belle 
fatture dell’ artefice divino. Celebra i 
campi. i colli nativi? Ma non alla 
guisa degli arcadi sdolcinali e lan- 
guidi (2). Ama, ma il suo amoro e 
vero, non falso, è puro come |’ abitò 
di una vorgine, e quando il suo cuoro 
lo avrebbe spiato a rivedere coloro 
che gli aveano suscitato nel petto 
quelle fiere tempeste, sa vincer sè 
stesso, sa fuggire per le romìte campa- 
gae a moderare l'esaltata fantasia (8). 

Così Parini condusse sempre le sue 
odi e canzoni gravi di senuo, ricche 
di sentenze e d'immagini, e  pregia- 
bili per un certo fare alto, schietto, 
austero e maschio, che ti rapisco ed 
esalta. Il voler però battere la via 
opposta a quella tenuta dai Frugo- 

(1) La Musica. 

(2) Il Pericolo e il Messaggio, Odi. 

(8) Salubrità dell’aria. Vila rustica. 
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comandando al Senato di venire al- 
l'ora stabilita, giacché oggi abbiamo 
sentito dei discorsi mirabili, ma non si 
è progredito nella discussione. 
La seduta è levata ore 5 94. 
Dimani sarà tenuta seduta pubblica 
alle ore 2. 


Camera dei Deputati 


Tornata del 17 Marzo. 


Presidenza Pisanelli, vice Presid. 


Sono approvate parecchie elezioni, 
e si procede per appello nominale alla 
votazione dei resoconti amministrativi 
presentati e approvati nella prece- 
dente seduta. 

Martinelli presenta la relazione del 
progetto di legge per l'autorizzazione 
dell’ esercizio provvisorio che sarà 
discusso sabato. 

Pissavini interpella il Ministero circa 
i provvedimenti che intende adottare 
per la distribuzione deli’ acqua del 
Canale Cavour è tesse la storia di que- 
sta non fortunata impresa, e fa voti 
perchè cessi presto un sistema anor- 
male di amministrazione e distribu- 
zione dannoso ai reali interessi delle 
popolazioni. 

Sella (ministro) rispondendo ram- 
menta le vicende della Società del 
canale che ne determinarono il fal- 
limeato. Dopo riordinata la Società il 
Governo raccomandò alla Commissione 
rispettiva di procedere con ’sollecitu- 
dine al miglioramento della distri- 
buzione dell’acqua, ma 1) Ministero 
attuale quando giunse al potere trovò 
le cose quali erano nel ]865 e forse 
peggio. Divide il rammarico dell’ o- 
norevole Passuvini nel vedere che tanta 
acqua del Canale scorie senza frutto 
per l'agricoltura e pei cittadini, e lo 
assicura che farà quanto è nel suo 
potere per porre fine a questa qui- 
stione nel miglior modo possibile. 

Negrotto presenta la relazione della 
Commissione per l'accertamento dei 
deputati impiegati, da cui risulta che 
gli onorevoli Capone e Bonacci essen- 
do entrambi impiegati, e non tro- 
vandosi posto nella Camera che per 
un solo impiegato, si deve procedere 
fra loro a votazione di ballottaggio. 

Il Presidente procede all’ estrazione 
«a sorte fra i due deputati e ne esce 
l'onorevole Bonacci, che decade per 
tanto dal mandato, e resta vacante 
il collegio di Recanati. 


Gazzetta Ferrarese 
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Si annunzia un interpellanza del- 
l'onorevole Ungaro intorno alla si- 
tuazione degli italiani in Egitto, 

| Visconti Venosta (ministro) dice che 
risponderà dopo votato l'esercizio prov- 
visorio. 


Il Comitato privato nella odierna se- 
duta antimeridiana ha lungamente e 
con molto calore discusso il progetto 
di legge presentato dall’ onorevole 
Sella per la cessazione dei maggiori 
assegnamenti, e lo ha respinto. 

Parlano contro il progetto gli ono- 
revoli Nobili, De Filippo e Morpurgo ; 
in favore Mazziotti e Melchiorre. Nella 
discussione si mostrano anche contrari i 
deputati /' Ondes Reggio, Puccioni, 
Pissavini, Villa Pernice e Fiastri. La 
votazione del Comitato lascia le cose 
allo statu quo, ma non determina al- 
cun altro temperamento, e neppure 
afferma il diritto ai maggiori asse- 
gnamenti. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 18 — Parecchi nomi ven- 
gono messi avanti come candidati alla 
successione dell’ onorevole Villari se- 
gretario generale del Ministero di pub- 
dlica istruzione dimissionario. La Gaz- 
zelta del Popolo dice confermarsi la 
nomina a tale ufficio del prof. Cantoni, 
altri parlano dell'onorevole Guerzoni. 

— L'onorevole Biancheri è giunto 
a Firenze, 0 dicesi abbia accettato la 
presidenza della Camera in seguito a 
ripetute istanze dei suoi amici e dei 
ministri. 

L' Italie aggiunge ch'egli prenderà 
possesso dell’alta carica domani, sa- 
dato, giorno in cui sarà discusso il 
progetto di legge per l'esercizio prov- 
visorio del bilancio. 

Intorno a tale domanda di esercizio 
provvisorio la Nazione scrive, che la 
Commissione della Camera incaricata 
di riferirne ha respiato l'articolo pri- 
mo, col quale il Ministero chiedeva di 
esercitare 11 bilancio, secondo le ulti- 
me modificazioni, che per altro non 
furono ancora distribuite ai deputati. 
Secon !0 il citato giornale l'onorevole 
Sella dopo aver difeso l'articolo si 
sarebbe da ultimo determinato a riti- 
rarlo. 

— Troviamo nel Diritto che merco- 


‘ ledì sera molti deputati del Centro 


della Camera tennero un’adunanza, 
in cui fu adottata questa proposta: 
< di confermare a quattro dei loro 
colleghi il mandato di convocare i de- 
putati del Centro, quando sia conve= 
niente di stabilire l' accordo nelle que- 
stioni importanti che verranno discusse 
alla Camera, » 


GUASTALLA — Il Collegio elettorale 
di Guastalla è convocato pel 10 aprile. 


NAPOLI 16 — La rivista di lunedì 
fu veramente splendida per la bella 
tenuta dei nostri bravi soldati. 

Ci dicono che S. A. ne restasse as- 
sai contenta e che manifestò la sua 
soddisfazione al generale comandante 
il terzo corpo d’armata ed ai generali 
della G. N. e della divisione. 

— Si dice che le domande di soc- 
corso date ai Principi durante il loro 
soggiorno in Napoli raggiungano quasi 
la cifra di 70 mila lire, e che gli omag- 
gi di opere e di poesie siano più 
di 600. 

— È prossima ad essere ultimata 
la strada carrozzabile da Resina al- 
l'Osservatorio Vesuviano. A maggio 
potrà essere aperta al pubblico. 


ROMA 16 — Scrivono alla azione: 

L'ex re delle Due Stcilio si dispone 
a partire per alla volta di Germania. 
Comunicando questa sua risoluzione 
al duca Proto, soggiungeva che forse 
per gli avvenimenti politici già im- 
minenti, esso non avrebbe più potuto 
ritornare in Roma. 

— Stando ad un dispaccio da Ro- 
ma, 15, della Presse viennese, è da a- 
spettarsi un amnistia pe' condanna- 
ti politici, in occasione dell’ anni- 
versario del ritorno del papa da Gaeta, 
il quale ricorre, com'è noto, al 19 
aprile prossimo. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA — Leggiamo nel Franca îs 
Pare che il signor Jules Favre in- 

terpellerà il Gabinetto sul Concilio 

appena che il Corpo legislativo verrà 
riaperto. 

I funerali del conte Montalembert 
ebbero Inogo in mezzo a un concorso 
straordinario di popolo. Il corpo fu 
seppellito nel cimitero di Picpus. Il 
servizio funebre fu modestissimg ‘es- 
sendo questo stato il desiderio ma- 
nifestato dal morto. Seguivano il car- 
ro funebre il conte Daru, Cuviller 


miani, lo portò, è vero, a quell’am- 
mirabile sobrietà e vibratezza di for- 
ma; ma dall'altra parte gl’impedì 
talvolta che la strofe camminasse facile 
@ piana, e il verso e la frase prendes- 
sero una maniera meno scontorta e 
più dignitosa (1). Tuttavia è pregio 
dell’opera vedere il Parini quanto più 
avanzarsi negli anni, tanto più av- 
vicinarsi alla perfezione, mostrando 
chiaramente a coloro che lo negano, 
il genio solo non esser bastante a 
formare il poeta. 

Allo opere in poosia di Parini, ten- 
gono dietro quelle in prosa. Ma poi- 
chè queste sono di minore importanza 
basti solo accennare come esse son 
dettate con molta eleganza 0 correzione 
di stile, in modo facile e piano, sem- 
plicè e conciso, colto ed ornato, e che 
valsero ad accrescere al Parini quel 
merito che così grande si era acqui- 
stato scrivendo poeticamente. Peroc- 
chè egli mon è considerato soltanto 
qual poeta morale e politico, ma co- 
me ii primo iniziatore del risorgi- 
mento letterario in Italia (2). 

Allorquando i rumori repubblicani 
dalla Francia vennero a ripercuotersi 
in Italia ed altrove; ed insieme coi 
rumori sorsero muove opinioni ed a- 


(1) Il Dono. In morte del Sacchini. 
(A) Mallei, Letter. it., pag. 147. 


spirazioni, uno dei primi ad abbrac- 
ciar queste massime fu Giuseppe Pa- 
rini. Fa meraviglia come questo uomo 
che non amava gli strauieri, anzi in- 
veiva contro quelli che si facevano 
servi imitatori dei popoli oltramon- 
tani, egli per il primo si facesse se- 
guace delle dottrine altrui. È però qui 
da por mente ch> ei mon abbracciava 
le opinioni della Francia per farsi 
francese; ma le accoglieva perchè in 
esse vedeva svilupparsi il germe di 
libertà, tanto desiderabile per l'Italia, 
a benefizio della quale avea consacrato 
tatti i suoi giorni. Ma chi sa se avendo 
potuto presagire quello che stava per 
accadere, si fosse gettato dalla parte 
dei novatori! Non avrebbe più tardi 
sofferto la pena del disinganno, Sorta 
la repubblica Cisalpina, fu chiamato a 
sedere con altri ragguardevoli uomini 
negli uffici del nuovo stato. Ma ognuno 
può congetturare come dovè contri- 
starsi e pentirsi il Parini di avere 
accettato una tal carica, quando egli 
puro e schietto, ed alieno da qual 
iasi ombra di macchia e di raggiri, 
vide quel governo comportarsi con 
durezza, tracotanza, sfrenatezza e li- 
cenza. Cominciò egli a gridare ma ci 
voleva altro che fiato; anzi si sarebbe 
trovato a mal punto, se il Verri non 
lo avesse difeso e sostenuto. Tuttavia 
fu dimesso, e il danaro che avea ri- 


scosso lo fece distribuire ai poveri 
della sua parocchia , nel mentre che 
andava esclamando: « Ora son libero 
davvero ». 

Fin d'allora Parini visse ritirato e 
a sè stesso, tanto più che il continuo 
studio e la vecchiaia gli aveano inde- 
bolita la vista e afflevolite le membra. 
Era bello a vedere quel venerando 
vecchio, austero e dignitoso in mezzo 
allasna miseria, che fedele compagna 
non lo avea voluto abbandonare giam- 
mai. I suoi meriti letterari non gli 
aveano fruttato nemmeno un cacchii 
che lo salvasse a traverso dei trivi 
dal farore della tempesta. 

Nè il sì lodato verso 

Vile cocchio t'appresta 

Che te salvi, a traverso 

Dei trivi, dal furor della tempesta (1). 

Ma che perciò ? era meno grande e 
meno rispettabile dei ricchi ignoranti, 
che accanto a lui passavano in cocchi 
dorati tratti da focosi destrieri ? Guar- 
da qual cambiamento di sorte! Que- 
glino morirono, ed ora neppur sap- 
piamo se mai esisterono; morì pure 
il Parini; ma il suo nome vive e vi- 
vrà, finchè nel petto degli Italiani si 
mantenga acceso il sentimento 0 l'a- 
more per il vero ed il bello. 

LEoPOLDO ROMANELLI. 


(1) La caduta. 


Gazzetta Ferrarese 
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Henry, il duca di Broglie, il principe 
Czartorisky, Dufaure e de Corcelles. 

Il Moniteur Universel persiste nel- 
l’assicurare che regna fra i ministri 
il più perfetto accordo riguardo alle 
cose del Concilio. 

Leggiamo nella Patrie: 

« Si è preteso asserire che il mini- 
stro degli affari esteri fosse nell’in- 
tenzione di inviare a Roma una per- 
sona incaricata delle nuove istruzioni 
da darsi al nostro ambasciatore, M. 
de Banneville, riguardo al Concilio. 
Certi nomi furono messi innanzi ri- 
guardo a questa pretesa missione. 

< Noi crediamo poter assicurare che, 


non solamente questa asserzione è , 


inesatta, ma che gli affari del Conci- 
lio, qualunque sia la loro importanza, 
in quanto riguarda la politica del Go- 
verno francese, non hanno reso ne- 
cessario fino a questo giorno alcun 
intervento speciale fra il ministro per 
gli affari esteri e il nostro rappre- 
sentante a Roma. 

SVIZZERA — Il Réveil annunzia che 
madamigelia di Singeisen, morta il 10 
corrente a Basilea, legò a Garibaldi 
la samma di 300,000 fr. 


CRONACA LOCALE 
CONSIGLIO COMUNALE 


Questo di 19 Gennaio 1870 a mezz'ora 


pomeridiana. 
Continuazione della Seduta Straordi 
naria aperta il giorno 9 Decembre 1869. 


Presenti i Signori: 

Trotti Cav. Anton-Francesco Regio 
Sindaco venti Conte Pompeo -- 
Angelini Cav. Dott. Antonio -- Ber- 
gando Baldassare -- Borsetti Dottor 
Luigi -- Braghini Ignazio -- Bene- 
detti Dott. Pietro -- Casazza Cav. An- 
drea -- Ferriani Avv. Enrico -- Fer- 
raresi Dott. Cav. Leopoldo -- Forlani 
Ing. Gaetano -- Forlaj Giuseppe -- 
Giglioli Conte Giuseppe -- Gulinelli 
Conte Giovanni -- Gattelli Dott. Gio- 
vanni -- Massari Conte Galeazzo -- 
Monti Avv. Cav. Cesare -- Manfredini 
March. Cav. Giovanni -- Modonesi 
Dott. Francesco -- Mazza Conte Rug- 
gero -- Modoni Pietro -- Mazzucchi 
Avv. Carlo -- Nicolini Dott. Antonio -- 
Novi Avv. Gaetano -- Orsoni Dott. 
Carlo -- Pesaro Cav. Abramo -- Pa- 
reschi Dottor Luigi -- Pasetti Avv. 
Guelfo Puricelli Tommaso -- Ro- 
veroni Tommaso -- Revedin March. 
Cav. Giovanni -- Raimondi Dott. Ales- 
sandro -- Santini Cav. Antonio -- Scu- 
tellari Dott. Giorgio -- Sani Severino 
-- Saracco Conte Cav. Luigi -- Scu- 
tellari Dott. Girolamo -- Saratelli Prof. 
Antonio -- Savonuzzi Ing. Costantino 
-- Trentini Luigi Alberto -- Varano 
March. Don Rodolfo. 

Il Sig. Avv. Conte Carlo Giustiniani 
ha giustificata la sua assenza. 

Sì legge e viene approvato il pro- 
cesso Verbale della Seduta 13 corrente. 
Alienazione di Stabili Comunali 

Il R. Sindaco invita il Consigli 
riprendere in esame la proposta di alie= 
nare o permutare una serie di stabili 
di proprietà Comunale, all'oggetto di 
venire su ciò ad una deliberazione de- 
finitiva. È data lettura dell’ Elenco di 
questi stabili e dei prezzi di perizia 
loro attribuiti dall’ Ufficio Tecnico da 
servire di base alle contrattazioni. In- 
forma di nuovo il Consiglio avere l'Am- 
ministrazione pendenti delle trattative 
sia di permuta per alcuni, sia di ven- 
dita per altri, e chiede sieno date alla 
Giunta le facoltà necessarie a conchiu- 
derne le contrattazioni a forma e a 
termini di legge. 

Il Consigliere Bergando'chiede se la 
Giunta per l'alienazione di questi Sta- 
bili intenda aprire Aste pubbliche. 

Risponde il R. Sindaco che ciò sarà 
fatto per la massima parte, meno in 
quei casi che per circostanze speciali 
e più particolarmente per trattarsi di 


permute necessarie al Comune, l’in- 
teresse del medesimo richiedesse di 
preferire la licitazione privata. 

Il Consigliere Bergando trova ragio- 
nevole l'osservazione, ma vorrebbe fos- 
se stabilito in via di massima, che 
meno i casi di permuta, fosse prima da 
tentarsi l’ asta pubblica, poi la pri- 
vata contrattazione, se quella riesce 
inefficace od inaccettabile. 

L'Assessore Santini erede opportuno 
che ai Consiglio sia riservata l’appri 
vazione, per lo meno, dei contratti di 
permuta, e modificando con ciò la mo- 
zione del Consigliere Bergando chiede 
sia posta a voti la seguente: 

« La Giunta è facoltizzata all’ alie- 
« nazione degli stabili reputati inutili, 
<« sia mediante permute da approvarsi 
<« dal Consiglio, sia mediante vendita 
« all’Asta o a trattativa privata, qua- 
« lora le Aste rimangano senza effetto » 

La proposta viene approvata a mag- 
gioranza di voti. 

Il Consigliere Gattelli domanda se 
sia vero che l’ Amministrazione pensi 
di trasportare l’ Archivio Notarile nella 
maggior Casa in Via S. Paolo, e chiede 
se questo stabile sia il più adatto a 
tal uso. 

L'Assessore Santini risponde essersi 
fatti all'uopo i necessari studj, e ri- 
levato che mercè poche modificazioni 
questo stabile è adattatissimo atale uso. 

Il Cons. Novi domanda se non siasi 
pensato di includere fra gli stabili da 
vendersi anche l' orticello ceduto da 
aleuni anni al Dott. Alessandro Bru- 
nelli, situato in faccia al Palazzo Schi- 
fanoja parendogli ciò fattibile per la 
condizione speciale in cui versa l’ a- 
quirente. 

Il R. Sindaco risponde: non essersi 
pensato a questo, perchè manca una 
spontanea proposta di retrocessione 
per parte dell’ acquirente, e perchè in 
difetto di ciò se non riuscirà ricupe- 
rarne il prezzo, riuscirà sempre incerta 
la rivendicazione dello stabile. Tutta- 
via egli prende atto della proposta del 
sig. Cons. Novi per provocare lo stu- 
dio della cosa. 


(Continua) 

La tragica fine del r. prefetto 
di Ravenna Generale Escoffier ucciso , 
siccome ieri abbiamo anunciato, nel 
mattino del 19 ha prodotto anche nel- 
la città nostra una profonda impres- 
sione; e noi interpreti del voto cit- 
tadino, dobbiamo altamente deplovarla 
sendochè, per la mano del funzionario 
omicida il paese venne orbato di un 
ottimo cittadino, intantochè |’ esercito 
perdeva in lui un prode soldato ! 


Avantieri giorno di $. Giu- 
seppe , giorno oggi dichiarato fe- 
riale, gli ufficj prefettizi, comunali, 
giudiziari, erariali erano aperti e fun- 
zionarono coll’ ordine consueto. La 
Corte d' Assisie e Ja Pretura del 1.° 
Mandamento toanero udienza. 

Molti negozi e magazzini rimasero 
chiusi. 

Da dopo il mezzodì quasi tatti 
i cittadini lasciarono il ‘lavoro e vol- 
lero riposare, siccome nel mattino ave 
vano riposato gli impiegati dell’ Am- 
ministrazione del Monte di Pietà che 
si tenne chiuso a scomodo di chi do- 
veva farvi gli occorrevoli versamenti 
di danaro.! 


Società Savonarola, lel- 
ture popoluri. — Ieri il sig. Dott. Aldo 
Gennari fece | annunziata lettura sul 
matrimonio civile. Egli trattò ampia- 
mente l'argomento, con chiarezza di 
concetti, con sodezza di ragioni e con 
buono stile, talchè n° ebbe gli applausi 
dell’ uditorio che pur questa volta non 
fu numeroso, nonostante che il sub- 
bietto fosse molto interessante la so- 
cietà e la famiglia. 

Noi non possiamo a meno di rile- 
vare questo fatto e di lamentare tale 
non curanza delle pubbliche letture 
e ciò tanto più inquantochè non vi 


intervengono le persone del popolo 
alle quali le medesime sono indiriz- 
zato. 


Nella sera di sabbato p. p. 
le piccole allieve della signora Mac- 
colini diedero il secondo loro Saggio 
drammatico. L’ uditorio ond’ era piena 
la sala applaudiva alle brave recitanti, 
e piu volte chiamava agli onori del 
proscenio la loro ottima istruttrice. 
Per oggi basti questo cenno, mentre 
ripetiamo la già fatta riserva di dare, 
terminati che saranno , una rassegna 
completa di tali esperimenti. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


19 Marzo 1870 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine. 4. Totale 6. 
Pussuicazioni Di Matrimonio — Lampronti Er- 

cole del fu Sante con Melli Vittoria di Nîs- 
sim — Marzola Antonio fu Giacomo con 
Crocchi Maria Rosa di Pietro — Saporetti 
Carlo fu Pasquale con Cattani Maria fu 
Augelo. 


MarrIMonI — Macinenti Luigi di Cocomaro di 
Focomorto Celibe, d'anni 26, Calzolaio, 
con Cristofori Eva di Cocomaro di Foco- 
morto, nubile, d’ anni 20 giornaliera. 


Monti — Mezzetti Amalia di Ferrara 
— Trippa Marianna di Ferrara d’ 
Minori agli auni sette — N. 
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Giorno 19. Verso le ore 10 ani 
assai scarsa. — Acqua caduta mm, 0, 0f. 
rtl icaro, degna caduta mm, 0, 04. I 


Varietà 


Condanna di Falsifcatori 
— Nel dicembre 1868 venivano arresta- 
in Genova tre individui formanti par- 
te dell' equipaggio del vapore — Scilla 
— provenienti da Malta e Palermo sot- 
to l'imputazione di spedizione dolosa 
di Biglietti falsi da L. 25. a 

Questi individui erano i nominati 
Gritti Giacomo, Le Regina Vito, Lam- 
berti Candeloco. 

Chiamati a render conto del loro 
operato innanzi aila Corte d' Assisio 
di Genova farono i medesimi condanna- 
ti con sentenza del 9 corr. Marzo ad 
auni 10 di reclusione cadanno, all' in- 
terdizione dai pubblici uffici all'in- 
dennità verso le parti ed alle spese 
del giudizio. 


eclegrammi 
(Agenzia Stelani ) 

Firenze 20. — Confini Romani 19. — 
Si crede che l'assenza di Banneville, 
che partì per Parigi la notte scorsa, 
durerà circa tre settimane e la discus- 
sione orale dei canoni de Ecclesia non 
comincierà prima del suo ritorno. 

La risposta di Antonelli non è an- 
cora spedita. Si parla del prossimo 


4 : Gazzetta Ferrarese 
—r——_ 


rr 


arrivo a Roma di un inviato confi- 
denziale di Alì Pascià, incaricato di 
ottenere dal papa concessioni tali da 
calmare l'effervescenza degli armeni 
e caldei a proposito della violazione 
del loro diritto da parte della Corte 
romana. Il cardinale Milesi verrà pre- 
conizzato lunedì vescovo di Sabina .in 
luogo di Reisach defunto. 

Parigi 20. — Pietro Bonaparte è par- 
tito ier sera per Tours. 

Berlino 20. — È smentita l' esisten- 
za della circolare Bray su l'attitudine 
della Baviera negli ailari tedeschi. 

Madrid 19. — Cortes. Si discussero i 
progetti finanziari. Gli emendamenti 
degli unionisti furono respinti con 123 
voti contro 116. La rottura degli unio- 
nisti e radicali è un fatto compiuto. 
Durante la discussione. Topete lasciò 
ostensibilmente il banco ministeriale. 

Regna grande ansietà per le conse- 
guenze della divisione degli unionisti 
e radicali che fecero la rivoluzione del 
1868. Si tenta di riconciliarli. 

Firenze 20. — Camera dei Deputati. 
— Rasponi unisce la sua voce a quella 
di Farini che ieri rendeva omaggio 
ai meriti di Escoffier, constata il vivo 
ed universale cordoglio per ja tragica 
sua fine. 


AL NEGOZIO 


DI 
GIUSEPPE PORICELLI 
CRANDE ASSORTIMENTO 
LANERIE 
in Corpetti, Mutande, Calze, 
mezze Calze e Manichetti 
Camicie di Flanella 


GUANTI 
di pelle lucidi aL. 1. 50 il pajo. 


a doppia cucitura » 2. 50» 
a 2 bottoni per donna » 


GUANTI D'INVERNO 
di Cachemire con flanella e senza 
di pelle con flanella rossa e con 
pelo. 


GUANTI DI DANTE 
a cucitura semplice e doppia. 


REVOLVER 
da 7 9 e 12 millimetri nazionali e 
francesi © cariche relative. 


È DA VEDERSI 
il Negozio di chincaglie della antica 
ditta Lanz e Mayr con o senza ca- 
pitali posto nella Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. Per le condizioni 
sivolgersi al sig. Antonio Mayr Man- 
datario della ditta suddetta. 


DA AFFITTARSI 


il Negozio di ottonami e lavori di 
ferro compresi i capitali per un 
novennio posto in Ferrara nella Piaz- 
za delle Erbe ditta Bonaccorsi. Di- 
rigersi per le condizioni al signor 
Antonio Mayr. 


ONUOVA CARTA IGIENICA 


per allevamento dei Bachi da Seta 
a convenientissimo prezzo presso An- 
gelo Nicoli in Bologna Strada Gal- 
liera Palazzo Montanari 584. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità 

Il solo da 60 anni e più trovato e studiato 
principalmente in Germania. 

Esperienze fatte da mio padre dot. Cesare, 
e dal 1863 dal sottoscritto, constatarono i 
benefici progressi fatti sia in Italia che al. 
l’ estero. 

La scienza che ha fatto ogni sforzo per 
render chiara la diagnosi delle affezioni auri- 
colari non è riuscita mai a proporre un ri 
medio che le guarisca, o quanto meno. mi» 
gliori lo stato del povero paziente, il quale 
ISolato per la malattin dal consorzio della 
società diventa letro, meditabondo, per finire 
complelamente ipocondriaco. 

Col metodo del Kerry e coll’uso delle 
Pillole auditorie si riesce a migliorare i sordi 
più ribelli ed a guarire quelli in cui i gua- 
sti sono lievi, e l'apparecchio uditorio ‘non 
manchi di una dello sue parti. 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni 
rivolsersi per lettera al sottoscritto, mandan- 
do un francobollo per la risposta, diretta + 
Farmacia O. Galleani, Milano, desiderando 
che l’ammalato ogni volta mi dia ragguaglio 
minuto dei sintomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry 
mediante l'importo vaglia di ilal. L_4 Cent 
#0 da dirigersi alla Farmacia O Galleani. 
Milano. 

Ogni istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugno per evitare contraffazioni 

Troppe amarezze e disinganni dovetli pro- 


vare per le contraffazioni già tentate del mio 


Kerry. lo intendo porre ogni studio perchè 
sia migliorata la salute senza che speculatori Il 
ne abusino, 


Il sottoscritto vi 
alle tre pom. alla F 
ravigli, Milano. 


a ogni giorno dalle due 
macia Galleani, Via Me- 


Dott. A Cenni. 
Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più 
Cent. 20 per spese postali. 
Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più 
Cent. 80 per spesà postale. 
Prezzo dell'Opera L. 2 05. 


MO ll 


e) 


| 500,000 | 
LIRS®E 


in danaro sonante! 
AL 20 MARZO 1870 
ha luogo la grande 
ESTRAZIONE 


nella quale vengono pagati 


-40 milioni 


DI LIRE IN ARGENTO 
ripartiti in premi di Lire 500,000; 
300,000; 200,000; 180,000 
100,000; 80,000; 60,000; 2 da 
50, 000; 40,000; 2 da 30,000; 
3 da 25,000; 6 da 20,000; 5 da 
15,000; 20 da 10,000; 30 da 
7,500; 130 da 5,000; 210 da 
2000; 335 da 1000; 28,500 da 
500, 300, 200 ecc., ecc. 


VENGONO ESTRATTI 


soltanto prem 
Contro invio di Lire 10 (in carta mo- 
pelata 0 coupons) per una ‘intiera CAR- 
TELLA ORIGINALE DELLO STAT 
per una mezza cartella oi 
per la suddetta estra: 
provlamente e con segretezza ai miei 
commitenti in qualunque lontano paese. 
Le vincite come pure il listino ufficiale 
delle vincite vengono spediti subito dopo 
l'estrazione. 
Rivolgersi tosto con fiducia alla Banca 
di lolterie favorita dalla fortuna di 


Siegmund Heckscher 
in Amburgo | 


Germania ) 


SALUTE A TUTTI 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DU SARBRY LE CON. 


in POLVERE ED 


DI LONDIA 
TAVOLETTE 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 


del si 


tema muscoloso, alimento squisilo nutritivo tre volte più che la Carne, 


fortifica lo stomaco, il pelto, i nervi e le carni. 
Casa DU BARRY e €*, via Provvidenza, 34, Torino. 


Poggio (Umbria), 99 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di eronico reumatismo da farmi stare 


mm letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai da que. 


martori mercè della vostra moravi- 


gliosa Revalenta al Cioccotatte. Dale a questa mia guarigione quella pubblicità che vi. piace, 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato 


di vii 


veramente sublimi per ristabilire la salute. 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo. 


Francesco Braconi, sindaco. 
Parigi, 26 aprile 1866. 


All’ età di 76 anni io era affelto di un impoverimento del sangue, d' insonnia, di esauri- 


(Certificato n. 65,715) 


0 di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L' uso da me fatto 
vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guarigione. 
Gaitiar, Intendente gederale dell’armata. 


Parigi, 11 aprile 1866. 


Signore. Mia figlia, che soflriva eccessivamente, non poteva più né digerire nè dorinire, 
ed era oppressa da” insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sti benissimo 


grazi a Î 
digestione , tranquillità dei nervi , sonno ripa 


spirito a cui da lungo tempo non era più avvezi 


Sono colla massima riconoscenza ecc. 


alla Revaleuta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito , buona 


tore , sodezza di carni, ed un’ullegrezza di 


a. 


H. pr MontLUIS. 


(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867. 


Signore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra R 


avalenta al Cioceolatte ha perfetta 


‘mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un’ eruzione cutanea che non la 
la 


ciava dormire a motivo degl' insopportabili 


prudori ch’ ella provava, Inviatemene ancora 


3 chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. . 
Penniy de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. ; 
Signore. ‘Trovaudomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l’uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 


cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. 


Nel termine di alcune seltimane , e ad onta 


de’ miei 71 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 


ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 


Lacan Padre. 


La Revalenta al Cioccolatte du Barry si vende în scatole di latta, sigillate, di 


12 Tazze. è » L.250 | 
U — . . " € »450 
48 — È di » 8° 


In Ferra: 


In TAVOLETTE per fare 
12 Tazze Lire 2 50, 


* (ossia 21 centesimi lg tazza) ; 3 
presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cortesi. 


e Fusignani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori; a Rimini, Tomasoni già Tacchi: 


RI 


AL MONITORE DI BOLOGNA 


« Ferrara in povertà di consi- 
« glio come in vastità di utopie 
< a tutti sovrasta. » 

Così scrive il Monitore di Bolo- 
logna nel suo N. 76 del 17 Marzo. 

Questa povertà di consiglio, que- 
sta vastità di utopie abbiamo noi 
Ferraresi solo in ciò che riguarda 
la questione ferroviaria, o sono no- 
stre deplorabili qualità in tutte le 
nostre opere, in tutte le nostre a- 
spirazioni ? 

Il Monitore non lo dice. Egli lo 
assevera in proposito della discussa 
congiunzione di Rimini con Verona. 

L’ insulto però non fa restrizioni. 
Ribatterlo in genere ci condurreb- 
be ad una polemica inane. Siam 
quel che. siamo, e il A/onitore di 
Bologna non può nè darci, nè to- 
glierci un pregio od una qualità. 

Deploriamo bensi che da oltre un 
anno esista un Comitato a studiare 
la questione della Ferrovia Rimini- 
Ferrara; che questo Comitato quan- 
to fu diligente negli studj altret- 
tanto sia stato poco curante della 
pubblicità che sola può illuminare 
e rettificare le opinioni: che per 
questo silenzio i nostri progetti pos- 
sano a dirittura essere tacciati di 
povertà: nel consiglio e di vastità 
nella utopia. 

Mostri dunque il Comitato che il 
bene inteso interesse non solo del 
nostro ma di altri importanti paesi, 
e non la passione, gli fu consigliera. 

Noi si potremmo dire che la pas- 
sione è pessima consigliera a coloro 
che, forse per mancanza di ragioni, 
gettano una ingiuria grossolana in 
faccia ad un Paese Civile. 


IL GENERALE ESCOFFIER non è più? 


Una corrispondenza pervenutaci da 
Ravenna ci da la grave notizia che il 
generale Eseoffier regio Prefetto 
della provincia di Ravenna, nel mat- 
tino di avantieri 19 corrente, venne 
ucciso nel suo medesimo gabinetto da 
quell’ ispettore di Pubblica Sicurezza, 
per nome Pio Cattaneo. 

La stessa corrispondenza poi ci narra 
quanto appresso. L’ ispettore Cattaneo 
era stato comandato di lasciare Ra- 
venna per condursi a Grosseto, ed 
esso soffrendo a malincuore siffatto 
traslocamento aveva più volte ricorso 
al Ministero degli interni all’ effetto di 
avere rivocato l’ ordine primitivo, ma 
le sue domande riuscirono vane. Nel 
mattino suddetto del 19, intorno alle 
ore nove, Escoffier chiamava a se l'i- 
spettore per dargli partecipazione della 
sfavorevole ultima risposta avuta dal 


Ministero. Il Cattaneo montato sulle 
furie per quella comunicazione e at- 
tribuendo forse all’ Escoffier la causa 
della ripulsa, con due colpi di rerol- 
ver tirati a bruciapelo rese cadavere 
il prefetto. 


CONSIGLIO COMUNALE 


—MARBRAT 


Questo dì 11 Gennajo 1870 a mezz'ora 
pomeridiana. 


Continuazione della Seduta Straordi- 
maria aperta il 9 Decembre 1869. 


Presenti i Signori 


Trotti Cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Aventi Conte Pompeo — An- 
gelini Dott. Cav. Antonio — Bergando 
Baldassare — Borsetti Dott. Luigi — 
— Boari Vilel- 


Benedetti Dott. Piet 
mo — Casazza Cav. 
riani Avv. Enrico — 
Cav. Leopoldo — Forlani Ing. Gae- 
tano — Forlaj Giuseppe — Giglioli 
Conte Giuseppe — Gulinelli Conte 
Giovanni — Gattelli Dott. Giovanni — 
— Monti 4 
{anfredini March. Cav. 
nni — Mazza Conte Ruggero — 
Modoni Pietro — Nicolini Dott. An- 
tonio — Orsoni Dott. Carlo — Pesaro 
Cav. Abram: — Pareschi Dott. Luigi 
Puricelli Tommaso — Roveroni Tom- 
maso — Revedin March. Cav. Gio- 
vanni — Santini Cav. Antonio — S 
tetlari Dott. Giorgio — Sani Severino 
— Saracco Conte Cav. Luigi — Scu- 
tellari Dott. Girolamo — Saratelli Prof. 
Antonio — Savonuzzi Ing. Costantino 
— Trentini Luigi Alberto — Varano 
March. Don Rodolfo. 

I Sigg. Davia Gaetano, Giustiniani 
Conte Avv. Carlo, Novi Avv. Gaetano 
e Pasetti Avv. Guelfo hanno giustifi- 
cata la loro assenza. 

Si dà lettura del processo verbale 
dell’antecedente adunanza 8 Gennajo 
corr. anno che viene approvato. 

Il Cons. Forlaj interpella il R. Sin- 
daco sui gravi ritardi che da qualche 


- 


giorno si verificano nella illumina- 


zione dei Fanali a fronte delle deli- 
berazioni Consigliari del 1861, e 1863, 
le quali pei mesi di Dicembre, Gen- 
najo e Febbrajo prescrivono 1’ illumi- 
nazione costante della città in ogni 
singola sera. Dopo qualche spiega- 
zione data dal R. Sindaco I° Assessore 
Saratelli prega di sospendere ogni ul- 
teriore discussione per pochi istanti, 
finchè giunga l’Asses. Santini Delegato 
alla Polizia Municipale, dalla quale il 
servizio della illuminazione dipende. 
Considerato quindi che tutti gli og- 
getti descritti nell'ordine del giorno 
9 Decembre e 6 Gennajo sono divi 
nuti di 2.° invito, dopochè nella se- 
duta dell'8 il Consiglio non trovossi 
in numero per discutere quelli che 
per la prima volta vi erano segnati, 
si viene a trattare della vendita delle 
proprietà Comunali, il cui Elenco viene 
esibito al Consiglio in seguito alla 
deliberazione 3 Novembre scorso. 
Dopo qualche discussione rimane 
stabilito, che sospesa ogni delibera- 
zione, 1’ Elenco istesso con le rispet- 
tive perizie rimanga depositato nella 
Sala del Consiglio, onde i Consiglieri 
possano prenderne cognizione, e d. 
cidere al più presto con piena cogni 
zione di cosa. Si prende nota però di 
alcune osservazioni dei Consiglieri 
Trentini, Monti ed Angelini, dalle 
quali risulta che debbano sospendersi o 


Domenica 20 Marzo 1870 


almeno ritardare le trattative per la 
vendita o permuta del Fabbricato la 
Palazzina, sia per esaurire le pratiche 
perchè Ferrara non sia defraudata 
della promessa Scuola Speciale degli 
Ingegneri, sia per prendere le dovute 
intelligenze con l'’Amministrazione Pro- 
vinciale, indipendentemente dalla qua- 
le non potrebbe eseguirsi questa alie- 
nazione. Al Consigliere Signor Giorgio 
Scutellari, che chiede perchè fra le 
vendite da farsi non sieno comprese 
le Fabbriche dell'ex Forte: risponde 
il Sindaco che furono omesse, sia per- 
chè trovansi in istato di perfetta so- 
lidità, sia perchè non venga pregi 
dicata la proprietà Comunale di iutti 
gli spazi circostanti. 

A Revisore del Consuntivo 1869, 
in luogo del rinunciatario Sig. Ing. 
Zannini, è nominato il Cons. Signor 
March. Giovanni Revedin con voti 22 
sopra 33 votanti. 

Ad Assessore in rimpiazzo dei ri- 
nunciatari Signori Avv. Monti ed Ing. 
Biondini, sono eletti i Consiglieri Si- 
gnori Conte Giustiniani con Voti 23 
e March. Manfredini con voti 21. 

A Membro della Giunta di vigilanza 
sopra l’Istituto Professionale, in rim- 
piazzo del rinunciatario Sig. Avv. Mayr 
Viene eletto il Consigliere Sig. Avv. 
Enrico Ferriani. 

Finalmente a rimpiazzo dei Membri 
della Commissione di vigilanza deile 
Scuole Musicali, Signori Gnoli e Cala- 
bria che hanno rinunciato, sono eletti 
i Signori Luigi-Alberto Trentini con 
voti 21 e Chiocchia con voti 22. Il R. 
Sindaco dà spiegazione al Consigliere 
Sani per mostrargli che la causa della 
rinuncia non può ripetersi, come egli 
asserisce, dalla mancanza di locale 
assegnato per residenza della Com- 
missione. 

L’Ingegnere Enrico Biondini ha con- 
venuto il Comune per la stipulazione 
del Contratto di vendita del terreno 
su cui è fabbricato il nuovo Macello, 
e per pretesa imposizione di servitù 
a suo carico. 

Letto il rapporto dell’ Avv. Zuffi 
Consulente legale sulla lite promossa, 
e udite alcune dichiarazioni del Con- 
sigliere Gattelli, dalle quali risulte- 
rebbe nel Biondini una disposizione 
a conciliazione, il Consiglio accoglie 
la proposta Roveroni di autorizzare la 
Giunta a stare in giudizio, senza am- 
mettere le pratiche opportune per una 
conciliazione. 

Il Consiglio ad unanimità approva 
che si presti il consenso alla cancel- 
lazione della Ipoteca iscritta a carico 
di Giovanni Termanini il quale ha sa- 
nato il suo debito verso il Comune. 

Viene rinviato dopo il Bilancio la 
relaziono del progetto della Commis- 
missione sui grandiosi lavori. 

Essendo presente l' Assessore San- 
tini sì riprende l’interpellanza Forlai. 
L'Assessore dichiara che assunto l' Uf- 
ficio di Polizia Municipale, ha trovato 
l’orario della illuminazione firmato dal 
Regio Sindaco , e che lo fa eseguire. 
Deplora che non siasi preveduta la 
straordinaria oscurità di ieri sera per 
dare gli ordini in conseguenza. Ag- 
giunge che sarà adoperata ogni cura 
per evitare la rinnovazione di tali in- 
convenienti. E siccome il Consigliere 
sig. Forlaj insiste perchè non è ap- 
plicata l’intera illuminazione voluta 
dalle surricordate deliberazioni Con- 
sigliari , l'Assessore Santini replica , 
che queste deliberazioni non escludo- 
no che far si debba ogni possibile 
economia, e vuole si dichiari in Ver- 
bale che altra volta egli stesso la ese- 
guì d'accordo con il medesimo sig. 


| 
i 


dita anca 


>> an 


Forlaj quando si trovavano alla stessa 
amministrazione. 

Il Regio Sindaco aggiunge che l’0- 
rario riguarda i casi ordinari e non 
gli straordinari cui bisogna provve- 
dere. E l’ Assessore Forlani conchiude 
che bensì fecero insieme Economie 
ma in circostanze diverse. 

Dopo ciò »' intraprende la discus- 
sione del Bilancio 1870, e s° incomin- 
cia la lettara del Bilancio attivo. 

Si sospende la discussione ed 
proxazione dell'art. 1, per chiarire 
aleune esservazioni fatte dal Consi 
gliere Pesaro. 

Intorno all’ art. 2.° e il relativo al- 
legato A si notano queste variazioni : 
° 28, dell’Alleg.” in luogo delle 
L. 824,60, si notano L. 1000, corrisposta 
d' afiltto nuovamente convenuta con 
del Casino. 

n luogo di L. 282, L. 270, 
affitto concluso con il Sig. Giu- 


ri. 
31 in Iuogo delle L. 200, Li- 
‘ nuovo aflitto concluso con il 
g. Conte Tommaso Gnoli. 
I N. 80 si chiarisce che il Por- 
ticre Facchini non ha diritto di abi- 
tazione, nè averla a prezzo di favore. 
AI N. 82 sono segnate L. 605 au- 
mento d’afiltto ottenuto dal Montanari 
in luogo delle L. 601. 
aggiungo un N. 107 dis per i- 
scrivere due affitti che si ritraggono 
dall’ ex Convento delle Missioni, cioè: 
Da Don Renedetto Mari L. 250 per C 
sa -- da Bongiovanni Gioacchino per 
L. 50. In totale L. 300. 
115 bis -- Affitto 
di tre € ppuccini delle Mis- 
sioni © di S. Giuseppe. 
“Il 1 a Forlani Gaetano per L. 150. 
Il 2 a Nichisoli Venceslao . » 110. 
Il 3 a Personali Avv. Luigi. » 40. 


In tutto L. 400. 


Si approvano senza discussione gli 
articoli 3 Alleg. B, 4. Alleg. C, e 5. 

All'art. 6 si notano L. 927. 18 in 
luogo dolle L. 327, 18 per maggior con- 
corso ottenuto dalla Provincia nelle 
Scuole di Belle Arti. 

Sull'art. 7 s' inculca la Giunta di 
sollecitare il realizzo del credito verso 
il Governo. 

Si sospende l’ art. 8 per averne ra- 
gione quando si tratterà dell’ art. cor- 
rispondente nel Bilancio Passi 

9 è approvato. 
spende l'art. 10 per migliore 
studio dele quistioni 

Si aggiunge un ar 


10. bis. 


Concorso della Provincia per le spese 
della Fiera in L. 3000 salvo averne ra- 
gione nello stanziamento passivo. 

Si approva senza discussione l'art. 

1 ed alleg. D 

Sull'art. 12 il Cons. Ferraresi mette 
in avvertenza che gli archi di sepul- 
tura nelle nuove costruzioni al Cimi- 
tero non s' inoltrino troppo nella Via 
Borsa perchè le leggi Sanitarie vi proi- 
birebbero le tumulazioni. 

Sono ti senza discussione gli 
16. 17. 18. 19. 

Si aggiunge un art. 19 bis proventi 
udici Conciliatori in L. 550. 
approvati senza discussione gli 
art. 20. 21. 22 e 23. 

All’ art. 24 s' inscrivono L. 2000 in 
luogo delle L. 4000 e ciò in vista delle 
difficoltà che presenta la riscossione 
delle tasse sui Cani. 

Si sospende l'art. 25 per riunirlo alla 
discussione del progetto sul riordina- 
mento del servizio dei Fossini al forese, 

Si sospende pure l’ art. 26 ed alle- 
gato E per sollecitare la Commissione 
a riferire sulle questioni del Canal di 
Cento. Il Cons. Ferriani incarica di 
ricercare negli archivi di Prefettura 
una posizione che crede sarà utile a 
definire le vertenze relative, le quali 
principalmente consistono nelle oppo- 
sizioni degli utenti a non pagare se 
non che in ragione dell'acqua che 
adoperano. 


Si approvano senza discussione gli 
art. 27 e 28 ed alleg. F. Sull’ art. 29 
il Cons. Roveroni raccomanda di tro- 
var modo di applicare la tassa Be- 
stiami agli Armenti aventizi dei pa- 
stori, coltivando le proposte fatte dal 
Comizio Agrario. Si passa sopra gli 
art. 30 31 © si approvano senza di- 
scussione gli art. 32 33 e 34 riser- 
vando l'esame dell’ alleg. G. Appro- 
vato l’art. 35. Si sospende quello del- 
l'art. 37 per la stessa ragione ad- 
dotta all’ art. 10 con cui si connette. 
Approvati pure gli art. 38 allegato 
H. e 39. 

Si sospende l'art. 40 per averno 
ragione dopo conosciuto lo sviluppo 
dato alle Strade Foresi nel progetto 
dei grandiosi lavori. 

Indi si passa al Bilancio Passivo, 
Parte Ordinaria. Si sospende 1’ art. 1 
per la stessa ragione con cui fu so- 
speso l'articolo risguardante i residui 
attivi. 

È approvato l'art. 2 alleg. I ag- 
giungendovi un N. 76, canone dovuto 
al Demanio per le parti redditizie dei 
tre conventi ceduti al Comune, conve- 
nuto in L. 930, 26. È approvato senza 
discussione l' art. 3 ed alleg. II; però 
il Consiglio a maggioranza ordina.siano 
sospesi i pagamenti della somma de- 
scritta al N. 10 per la ragione che 
trovasi chiusa la Chiesa di Sant' An- 
drea alla cui Ufficiatura dovrebbero 
servire. 

È approvato senza discussione l’ar- 
ticolo 4. 

Sull’ art. 5 all. III° nasce discussione 
sul licenziamento degl’impiegati prov- 
visori altra volta deliberato dal Con- 
siglio, ma non eseguito. La discussione 
resta sospesa per essere ripresa quando 
la Giunta nella prossima settimana 
presenti, come promette, un progetto 
di radicale riforma del personale. 

Dopo di ciò si è sciolta l'adunanza. 


Questo dì 12 Gennajo 1870 a niez- 
2 ora pomeridiana. 


Continuazione della Seduta Straor- 
dinaria aperta il 9 Decembre 1869. 


Presenti i Signori 


Trotti Cav. Anton Francesco Regio 
Sindaco — Aventi Conte Pompeo — 
Bergando Baldassare — Bisi Ferdinan- 
do — Benedetti Dott. Pietro — Bertoni 
Dott. Giuseppe — Boari Vilelmo — 
Casazza Cav. Andrea — Ferraresi Dott. 
Cav. Leopoldo — Forlani Ing. Gaetano 
— Forlai Giuseppe — Giglioli Conte 
Giuseppe — Gulinelli Conte Giovanni 
— Gattelli Dott. Giovanni — Santini 
Cav. Antonio — Scutellari Dott. Gior- 
gio — Sani Severino — Saracco Conte 
Cav. Luigi — Scutellari Dott Girola- 
mo — Saratelli Prof. Antonio — Sa- 
vonuzzi Ing. Costantino — Trentini 
Luigi Alberto Varano March. Cav. 
Don Rodoldo onti Avv. Cav. Ce- 
sare — Manfredini March. Cav. Gio- 
vanni — Modoni Pietro — Nicolini 
Dott. Antonio — Orsoni Dott. Carlo — 
Pesaro Cav. Abram — Roveroni Tom- 
maso — Revedin March. Cav. Giovanni 
— Zannini Ing. Giuseppe. 

I Signori Angelini Cav. Dott. Anto- 
nio, Ferriani Avv. Enrico, Giustiniani 
Conte Avv. Carlo, Mazza Conte Rug- 
gero, Novi Avv. Gaetano, Pasefti Avv. 
Guelfo hanno giustificata la loro as- 
senza, 

Sì legge e viene approvato il pro- 
cesso verbale della seduta di jeri 11 
corrente. 

Sul processo verbale il Consigliere 
Sig. Dott. Giorgio Scutellari prende la 
parola per dichiarare che la mente 
del Consiglio non fu che la Giunta 
dovesse presentare un progetto di ra- 
dicale riforma del personale, ma sol- 
tanto un progetto pel licenziamento 
degli impiegati provvisori al più pre- 
sto possibile. L'Assessore Santini sog- 
giunge che la Giunta attuale, nuova 
ancora all'Amministrazione, non avreb- 
be certamente potuto assumere l' im- 


pegno di presentare in breve termine 
‘un piano di riforma radicale. Il Cons. 
Sig. Sani allora propone che si nomini 
una Commissione incaricata di studiare 
le riforme radicali che occorrono nella 
pianta del personale, e prepari ad un 
iempo i Regolamenti per gli UMci onde 
averne ragione nel Bilancio 1871 ap- 
provandosi intanto il fondo stanziato 
nel presente Bilancio. Da questa ini- 
ziativa del Cons. Sani, sorgono parec- 
chie proposte. Alcuni vorrebbero che 
ogni Assessore studiasse accuratamen- 
to la Sezione a cui prosiede per trarne 
gli elementi della riforma del perso- 
nale addetto. Il Cons. Gattelli fa os- 
servare che esiste già una Commissione 
composta dei Sig. Avv. Monti e Maz- 
zucchi incaricati di redigere i Regola- 
menti d’ Ufficio. L’ Assessore Saracco 
inclinerebbe a chiedere che questa Com- 
missione comunicasse alla Giunta il 
materiale che trovasi elaborato, per 
averne ragione nelle volute riforme. 
Il Cons. Ferraresi asgiunge però che 
prima di occuparsi dei Regolamenti è 
mestieri stabilire la piauta del perso- 
nale, della quale osservazione conver- 
rebbe incaricare altri. 

Il Consigliere Roveroni allora for- 
mula la seguente proposta « Il Con- 
« siglio elegga una Commissione con 
l’incarico di compilare il Regola- 
mento Organico ed il Regolamento 
interno degli Ufficii Comunali, pro- 
ponendo inoltre la pianta degli im- 
piegati e salariati in analogia ai Re- 
« golamenti med»simi. » - Eessendosi 
accolta all'unanimità questa mozione, 
si procede alla nomina della Com- 
missione che risulta composta dei Si- 
gnori Roveroni, Scutellari Dott. Gior- 
gio e Sani, avendo declinato di farne 
parte i Signori Monti, Gattelli e Tren- 
tini. Rimane fermo che nella prossima 
settimana la Giunta presenti il suo rap- 
porto pel possibile licenziamento de- 
gl’impiegati provvisori. 


AAA CA A 


Seguito della discussione del Bilancio 
Passivo, Categoria 2° 


Ripresa la discussione del Bilancio, 
è approvato senza discussione l'Art. 6. 

È pure approvato l'art. 7, con le 
seguenti modificazioni ed osservazioni 
sull’ alleg.” IV; si cancella il N. 4, 
fondo per vestiario ed occorrenze straor= 
dinarie, dovendo bastare il fondo ge- 
nerale di riserva, senza stabilirne dei 
parziali pei singoli articoli. A questa 
sua proposta, il Cons. Sig. Dott. Giorgio 
Scutellari aggiunge l’ altra d' invitare 
la Giunta a studiare fin quanto si 
possa risparmiare ja spesa dei Messi 
Comunali utilizzando la Posta che è 
attiva in buona parte delle nostre 
frazioni. 

È approvato l’art. 8, con le seguenti 
osservazioni sull’ Alleg. V.* Diminui- 
scono di due terzi le pensioni Longhi e 
Zannini segnate ai N. 36, e 51, per 
morte dei pensionati che lasciarono 
superstiti le loro vedove. 

Il Cons. Giorgio Dott. Scutellari a- 
merebbe che il Consiglio nominasse 
una Commissione di revisione delle 
pensioni. Dopo qualche discussione 
rimane stabilito che la Giunta s' in- 
carichi della revisione medesima. 

È approvato l'art. 9, con |’ Allegato 
VI, e con raccomandazione di rispar= 
miare al più presto possibile sui due 
affitti segnati in allegato al N. 2, e 5. 

La somma proposta per l'art. 10, 
viene ridotta a L. 2000. 

Il Cons. Revedin osserva che i ti- 
toli di provvista o manutenzione non 
dovrebbero essere confusi insieme, es- 
sendo più proprio che la prima figu- 
rasse nella parte straordinaria. Rispon- 
de l' Ufficio che veramente la prov- 
vista d'impianto suole collocarsi fra 
le straordinarie, ma che la provvista 
parziale surrogando oggetti deteriorati, 
ed inservibili, suolsi considerare come 
manutenzione ordinaria , conservando 
il capitale preesistente anzichò accre- 
scerlo. 

Sull’ art. 11. ed alleg. VII, si deli- 


è 


po 


bera di ridurre a L. 10 m. le spese 
segnate nei N. 1, e 2, dell’ allegato 
per un complesso di L. 13500, sì rac- 
comanda alla Giunta di avvisare le 
possibili economie circa la legna, sia 
vedendo di applicare le stuffe in luogo 
dei Camini, sia nel prendere ogni 
cautela nello stabilire e verificare il 
quantitativo di legna da distribuire in 
ogni ufficio : il N.5, dell’ alleg.” Lumi 
è ridotto da L. 700, a L. 300. 

Il Cons. Roveroni invita a ben verifi- 
care se siano attivate le tasse prescrit- 
te per gli atti di stato Civile in cor- 
respettivo della forte spesa che im- 
porta il Bollo dei Registri. 

Finalmente sul N. 10, si ammette 
di richiamare all’ esatta osservanza 
de'suoi obblighi il Tipografo Bresciani, 
dal momento che non è possibile stor- 
nare il gravoso contratto che si ha 
con esso senza 0 derogare le prece- 
denti deliberazioni Consigliari o in- 
contrare oneri maggiori. 

Si approva senza discussione l’ ar- 
ticolo 12 e così pure 1’ art. 13 con l’al- 
legato VIII sopprimendovi però il fon- 
do di scorta di L. 380. 

sutellari Dott. Giorgio in- 
studiare di dividere 


Sono approvati senza discussione gli 
art. 14, 15 e 16 al qual ultimo si rico- 

i aggiungere l'importo 
sse per i conventi ceduti al 
Comune dal Demanio. 

Si approva l'art. 17 con raccoman- 
dazione di riv i alle società che 
offrono prezzi migliori, in caso delle 
rinnovazioni delle Assicurazioni. 

Si approva l'art. 18 e l' Alleg. IX 
con queste avvertenze. Al N. 1 dell’al- 
legato la cifra segnata di L. 4125 viene 
dichiarata dail' Ufficio di puro comodo, 
non potendosi stabilire con precisione 
se non quando sia definito l' effettivo 
ammontare della sovrimposta: si ridu- 
ce a L. 15 il N. 3 essendosi presunta 
una sola metà di reddito della tassa 
sui Cani: si sospende il N. 4 essendo 
sospesa la percezione della tassa di 
derivazione del Canale di Cento: fin 
mente si dichiara che pel 1871 si riu- 
niscono la Esattoria ed il Cassierato, 
e che intanto ne sia diffidato il Cassiere. 


Discussione della Categoria 3.2 
Bilancio Passivo Ordinario. 


All'art. 19 si riproduce il fondo stesso 
dell’anno precedente, in luogo di quello 
nuovamente proposto. 

Il fondo dell'art. 29 è ridotto a L. 600. 
È approvato l'art. 21 riducendo a 

200 il fondo peli mobilio onde l’ar- 
colo residua a L. 1880. 

È approvato senza discussione l' ar- 
ticolo. 22. 

Si approva l'art. 23 ed alleg. X con 
queste riserve. È sospeso il N.2 fin- 
chè il Consiglio non abbia derogato 
all'art. 10 del nuovo Regolamento di 
Polizia Municipale : il fondo segnato 
al N. 3 è ridotto a L. 2000. Si racco- 
manda la maggior possibile vigilanza 
per la pulizia stradale in Pontelago- 
scuro. 

Dopo ciò la seduta è sciolta. 


Questo dì 13 Gennajo 1870 a mez- 

7’ ora pomeridiana. 

Continuazione della Seduta Straordi- 
naria aperta il 9 Decembre 1869. 


Prosenti i Signori 


Trotti Cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Aventi Conte Pompeo — Bor- 
setti Dott. Luigi — Braghini Ignazio 
— Benedetti Dott. Pietro — Bertoni 
Dott. Giuseppe — Boari Vilelmo — 
Casazza Cav. Andrea — Ferraresi Dott. 
Cav. Leopoldo — Forlani Ing. Gaeta- 
no — Forlaj Giuseppe — Gulinelli 
Conte Giovanni — Gattelli Dott. Gio- 
vanni — Monti Avv. Cav. Cesare — 
Manfredini March. Cav. Giovanni — 
Modonesi Dottor Francesco — Mazza 
Conte Ruggero — Modoni Pietro — 


Nicolini Dott. Antonio — Orsoni Dott. 
Carlo — Pesaro Cav. Abram — Ro- 
veroni Tommaso — Revedin March. 
Cav. Giovanni — Santini Cav. Antonio 
cutellari Dott. Giorgio — Sani 
Severino — Saracco Conte Cav. Luigi 
— Sentellari Dott. Girolamo — Sara- 
telli Prof. Antonio — Savonuzzi Dott. 
Costantino — Trentini Luigi-Alberto 
— Varano March. Don Rodolfo. 

Hanno giustificata la loro assenza i 
Signori Angelini Dott. Cav. Antonio, 
Bergando Baldassare, Giustiniani Conte 
Avv. Carlo, Pasetti Avv. Guelfo. 

Si legge il processo verbale della 
Adunanza di jeri 12 corr. 

Il Sig. Consigliere Dott. Seutellari 
Giorgio chiede che sia fatta menzione 
in verbale delle parole dette dal R. 
Sindaco allorchè si parlò del bisogno 
di riformare la pianta del personale 
amministrativo, e cioè che vi sono 
degli impiegati incapaci. Vuole che 
ciò sia fatto perchè la Commissione 
che venne a tal uopo eletta, e di cui 
egli fa parte, desidera che sia tenuto 
conto di questa dichiarazione. Rispon- 
de il R. Sindaco osservando di non 
aver parlato di capacità, ma di aver 
detto soltanto che vi sono delle brac- 
cia che non rispondono. 

Il Cons. Sani vuole che si dica che 
il Consiglio ha incaricato la Giunta di 
fare col Tipografo Bresciani un con- 
tratto migliore od almeno più breve, 
e che il medesimo riceve altri com- 
pensi per associazioni della Gazzetta. 
Di più domanda che si ritorni sull'ar- 
ticolo 12 associazioni a leggi e gior= 
nali perendogli meritare maggiore d 
seussione. Chiede un dettaglio di que- 
sto capo di spesa, e dopo di ciò do- 
manda che il medesimo da L. 750 sia 
ridotto a L. 400. Ii Consiglio approva 
ed approva in pari tempo il processo 
verbale. 

Si riprende la discussione del Bi- 
lancio. 


Seguito della discussione del Bilancio 
Passivo Ordin.° Cat* IV. 


Sull’ art. 24, illuminazione notturna 
ed alleg. XI, il Consig. Santini do- 
manda che la spesa tanto pei fanali 
a gaz, quanto per quelli ad olio, sia 
mantenuta nei limiti dell’anno pre- 
cedente, e trova a sostenitori della 
sua proposta anche i Cons. Scutellari 
e Roveroni. Essi credono possibile 
quest economia, qualora sia permesso 
di regolare le ore di accensione e di 
spegnimento a seconda dei bisogni e 
delle eventualità. 

Il Cons. Sig. Forlaj oppone che ciò 
è contrario ai Regolamenti ed alle 
prescrizioni degli orari stabiliti, e trova 
non potersi dire vera economia la spesa 
risparmiata per mancanza di servizio. 

Il Cons. Gattelli soggiunge non pa- 
rergli che la Giunta nell’ esecuzione 
dei servizi pubblici possa prescindere 
dall’ osservanza dei Regolamenti. Se 
si tratta di modificarli, egli è ben lieto 
di discutere ogni proposia che valga 
a migliorarli, e ad ottenere ragione- 
voli economie, ma non crede doversi 
abbandonare al beneplacito di chic- 
chessia l’ esecuzione di sì importante 
servizio. 

Anche-al Cons. Dott. Ferraresi sem- 
bra che la illuminazione ad olio, spe- 
cialmente nelle strade secondarie, sia 
fatta con troppa parsimonia: ma gli 
viene osservato che ciò sta in prescri- 
zione del Regolamento che regola se- 
condo varie classificazioni lo spegni- 
mento dei fanali. 

Dopo di ciò viene approvata la pro- 
posta riduzione di spese sui N. 1 e 
3 deli’ allegato. Viene del pari ridotto 
da L. 1450 a L. 650 il fondo segnato 
al N. 2 colla soppressione della illu- 
minazione a gaz dell'Orologio nottur- 
no. Si approva il N. 4. Sul N. 5 il Con- 
sigliere Braghini domanda che sia ri- 
chiamato all’ ordine 1’ appaltatore del- 
1° Illuminazione a Pontelagoscuro; e 
interrogato dal Consiglio se creda ne- 


cessario il proposto aumento di due 
fanali, risponde negativamente. Dopo 
di che il fondo resta approvato nella 
misura dell'anno preedente. Viene pure 
approvato il N. 6. Sul N. 7 il Consi- 
gliere sig. Conte Gulinelli chiede schia- 
rimenti perchè i cinque fanali di Mar- 
rara importino una spesa maggiore 
dei cinque di Francolino; e non tro- 
vando soddisfacenti quelli dati dall'Uf- 
ficio e gli altri soggiunti dal Cons. 
Boari, il Consiglio delibera che le pro- 
poste L. 550 siano ridotte a L. 308. 56. 

L’ art. 25 sesta votato in sole L. 3000, 
con incaricò alla Giunta di fare in 
modo che il servizio di sotterrino dei 
brutti venga eseguito dal personale 
addetto al Canile. 

Indi si approvano gli articoli 26, 27 
e 29 con avvertenza che quest’ ultimo 
vuol essere aumentato di L. 360 per 
la promozione accordata al Dott. Az- 
zolini. 

L' art. 30 viene sospeso in quanto 
si riferisce allo stipendio dei Medici 
e Chirurghi in attesa del riferimento 
che una speciale Commissione deve 
quanto prima sottomettere alle deli- 
berazioni del Consiglio. 

Resta però approvato nella parte 
concernente gli assegni alle Mammane 
del forese di cui ai N. 24 a 37 del- 
1 Allegato XV. Dopo di che viene in 
discussione la proposta della Commis- 
sione Sanitaria riguardante la esten- 
sione del servizio di Veterinaria in 
tutte le Delegazioni al forese ‘di cui 
ai N. 38 a 48 dell'allegato suddetto. 
A questa discussione prendono parte 
in vario senso i Consiglieri Gattelli , 
Sani, Scutellari, Ferraresi e Santini; il 
quale ultimo vorrebbe che se anche 
il servizio venisse reputato vantag- 
gioso, non dovesse però gravare di 
soverchio le finanze del Comune, pa- 
rendogli che questi Veterinari po- 
tessero venir compensati dagli stessi 
esercenti che ne provocano le visite, 0 
mediante la percezione di una tassa 
di macellazione da estendersi su tutto 
il forese, nel modo stesso che in ora 
trovasi attivato a Pontelagoscuro sol- 
tanto. Osservatosi poi come fra i tre 
Veterinari ora stipendiati di Pontela- 
goscuro, Marrara e S. Martino, il pri- 
mo riceva un assegno assai maggiore 
degli altri due, il Consiglio vota ed 
approva la proposta che questo asse- 
gno sia ridotto a L. 100 soltanto. Ma 
fatto riflesso alla necessità di venire 
quanto prima ad uno studio speciale 
fendente a regolare con più unifor- 
mità ed efficacia questo servizio, e gli 
stipendi al personale relativo, il Con- 
sigliere Signor March. Varano chiede 
sia posta ai voti la seguente proposta. 
Ritenuto che la tassa di Macella- 
zione al forese a favore del Comu- 
ne non è applicata dapertutto : non- 
ostante la deliberazione precedente 
di limitare a L. 100 l'assegno al 
Veterinario. di Pontelagoscuro , il 
Consiglio mantiene per questo il 
fondo dell’anno scorso, e l'assegno 
rispettivo a quelli di S. Martino 6 
Marrrara, ed invita la Giunia a stu- 
diar modo di estendere la tassa di 
macellazione, e a provvedere al ser- 
vizio di veterinaria, facendo analo- 
ghe proposte al Consiglio » Questa 
mozione è approvata a maggioranza 
di voti. ' 

Indi dopo alcune informazioni date 
dal Consigliere Cav. Ferraresi, si ap- 
prova l'art. 31, e poscia il 32, e 33, 
con avvertenza in riguardo a quest'ul- 
timo di doversi meglio studiare la do- 
manda avanzata testè dalia Prefettura 
pel soddisfo della legna consumata nei 
Corpi di Guardia degli Agenti di Pub- 
blica Sicurezza. 

Anche l’art. 34 viene approvato dopo 
avere il Sig. R. Sindaco ed il Cons. Sig. 
Forlani date informazioni al Consiglio 
intorno alla rinnovazione testè avve- 
nuta dell’ Ufficialità del Corpo dei Pom- 
pieri, ed alle riforme che si stanno 
studiando di esso Corpo. 

L’ art. 35 viene ridotto a L. 100, ri- 
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tenute sufficienti per la manutenzione 
delle pompe a Pontelagoscuro. 

Resta egualmente ridotto a L. 1500 
il fondo dell’art. 36 spesa presunta per 
lo spegnimento incendi, con invito alla 
Giunta di studiar modo onde sia tolto 
ogni quistione intorno alla ripetibilità 
dì queste spese. 
Discussione della Ca 

Passivo Ordinari 

Finalmente viene in discussione l'art. 
37 unico della Categ.* V.* - Il Cons. 
Sani osserva che per quanto il Consi- 
glio abbia fatto per ridurre le spese 
relative al Corpo della Guardia Nazio- 
nale discutendo il Bilancio dell’anno 
scorso, tuttavia trova che alire e non 
ispregevoli economie potrebbero tutt'ora 
effettuarsi, sia in riguardo al personale, 
sia alle altre spese e consumi di que- 
sto Corpo. Indica ad uno ad uno i ti- 
toli che vorrebbe o soppressi o modi- 
ficati a seconda del maggior o minor 
bisogno - Al Consig. Ferraresi non 
sembra doversi troppo facilmente ac- 
cettare queste proposte se non siano 
precedute da un maturo studio, e non 
siano praticate con unanime accordo 
col Comando del Corpo. Il Cons. Gat- 
telli rammenta le difficoltà incontrate 
l’anno scorso in egual circostanza, e 
la circostanza in euì si trovò poscia il 
Consiglio di accordare altri fondi dopo 
Je deliberate economie, ed invita il Con- 
siglio a sospendere ogni deliberazione 
in proposito , e ad invitare la Giunta 
a voler far pratiche presso il Comando 
ed il io d'Amministrazione del- 
la Guardia Nazionale, onde le deside- 
rate economie siano di pieno accordo, 
nel più breve tempo, e nel miglior 
modo raggiunte. 

Approvata la proposta, la Seduta 
viene sciolta. 


Varietà 


1 VI del Bilancio 


REGIO LIT 
Estrazioni del 12 Marzo 1870 


FIRENZE  -- 72 23 56 26 58 
BARI - 7 2802935 
MILANO — 63 59 85 50 43 
NAPOLI - 62 65 4 22 50 
PALERMO - 44 56 46 79 59 
TORINO 70 49 89 40 45 
VENEZIA -- 44 3 14073 


REGENTISSIMI PUBBLICAZIONE 


DELL’ EDITORE DOMENICO TADDEI - 


STATISTICA 
CONXUNE DI FERRARA 


COMPILATA 


SOPRA DOCUMENTI UFFICIALI 


dal Dottor 


DINO PESCI 
CON AGGIUNTA DI CENNI STORICI 


INTORNO A FERRARA 
DALLE ORIGINI FINO AI GIORNI NOSTRI 

Grosso Volume in 8, grande di pa- 
gine 450 con 83 tavole © la Corografia 
del Comune di Ferrara. 

PREZZO 

L. 12. per Ferrara. — L. 12. 50. pel 
Regno, franco di Posta. 

In Carta Grande distinta sopraffina 
in formato di 4. (tiratura di soli 50 
Esemplari) L. 20. e L. 20. 94. franco 
di Posta. _ 

Dirigere le Domande e i Vaglia al- 
? Editore suddetto. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


coll’ acqua, col caffè, col seltz e col vino, è 

composto di ingredienti vegetali innocui, e 

dà una bibita gradevolmente ‘amara. » 1. Litro in fusto » 
ti 


(2) FERNET GUERRA Acuisce tulti i sensi, leva le ostruzio ni? 


giova grandemente a chi è affetto da emor' 
roidi ed infiammazioni nel sedere. 

Ha inoltre la proprietà di non decomporsi, 
e di mantenersi sempre limpido sino al fondo. 

Prendesi come tulti gli altri liquori a qua- 
lunque ora. 

Qualità superiore 
e prezzo inferiore agli altri Fernet, 
Per 1. Botliglia da Litro Italiane L 2. {0 


Liquore igienico 
BIBITA ALL'ACQUA 


Questo liquore, che si prende mescolato 


1.75 
Giova allo stomaco, ajuta la dig pagamento a 3 mesi 0 per cassa pronta sconto 


uccide i vermi, leva il dolore del capo e: 5 per 010. 
lendo senza nocumento alcuno materie su- Consegna alla Stazione di ‘Tresiso. 
perflue inerenti allo stomaco, alle budelle. Le spedizioni si. fanno in 
È mirabile la sua azione nelie febbri co- 24 Bolliglie in fusti da 2 
lerose, e provvede all’ aridità della lingua. — DEPOSITO È 
Provoca l' appeltito, dissulve le ventosità All’ Agenzia di  Commiss 
del corpo. 973 in TREVISO. 


ROLANZI DI GARIBALDI 


CLELIA 


VveERO 


IL GOVERNO DEL MONACO 


(ROMA NEL SECOLO XIX) 


È pubblicato in tutta Italia l'riginale lavoro (Romanzo Storico-Politico) 
del Generale Garibaldi, le cui traduzioni apparirono contemporaneamente 
in Inghilterra, Francia e Germania. 

Sì fa avvertenza che le traduzioni forestiere vennero alla luce in due volumi 
al costo non minore di L. #@, mentre i° edizione italiana — la sola che abbia il 
merito dell’ originalità — È pubblicata in un unico elegante volume in 16° di 
circa 500 pagine al prezzo di SOLE LIRE QUATTRO. 

Dirigere domande e commissioni alla Ditta — UNACA EB AS 


| ILA EPRR PRI BE 'HA LES A EE DETTO LAVELLO. 


B°ratell 


i Bechiedei — Milano. 


Diamo av 
velenose che 


nviliame il pubblico a 
provvedersi eselusivamente alla nostra Casa în ‘N'orino, 
ovvero ai nostri depositi segnati in ealce al presento 


SALUTE A TUTTI 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DU BARRY E COM. Di LONDRA 
in POLVERE ED iN TAVOLETTE 


dà appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 


fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Casa DU BARRY e C*, via Provvidenza, 34, Torino. 
Poggio (Umbria, 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 
m letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai da questi martori mereè della vostra meravi- 
gliosa Revalenta al Cioccotatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, 
gude rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte, dolato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire in salute. 

Con tulta stima mi segno il vostro devolissimo. 


Fraxcssco Braconi, sindaco, 
Parigi, 26 aprile 1866. 

All età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d’ insonnia, di esauri- 
mento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L’ uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procarato una perfetta guarigione. 

Galczaro, Intendente generale delì'armata. 

Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, 
ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sla benissimo 
grazie alla Ievalenta al croccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito , buona 
digestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni, ed un’ allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza ece. H. pr MontLUIS. 

(Cura n. 69,813) Adra, provincia d’ Almeria (Spagna) 21 ollobré 1867. 

Signore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta 
mente ristabilito Ja salute di mia figlia, e l'ha guarita da un’ erazione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl' insopportabili prudori ch’ ella provava. Inviatemene ancora 
3 chilogramma contro l’acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

Penriy de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot el Garonne) 9 gennaio 1867. N 

Signore. Trovandomi alfett di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
ioccolatle, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
de' miei 7Î anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 


(Certificato n. 65,71 


ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. Lacan Padre. 
La Revalenta al Cioccolatte du Barry sì vende în scatole di latta, sigillate , di 
12 Tazze... . L.250 | In TAVOLETTE per fare 
U — LD 1 450 12 Tazze Lire 250. 
48 — E e. i »8- 
ossia 24 centesimi la tazza) 


(i " È; 
In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cortesi 
 Fusignani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori; a Rimini, Tomasoni già Tacchi. 


